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Il Don'Ohéót'olle invitava il,. B B t̂-
tembre, t), a,, l'oo. P. Cuochi,a fare deUe 
Vivelazioni riguardo all' azione delia 
ainietra parlemeutare italiana dopo la 
diohfWftzione' di gaorra tra Pranóia e 
G^fmanja. 

Oŝ a Cuccili manda la eegnento let­
tera alidiretloredel Don C'hisciotle: 

Oli. pjrezìone del " Don Chisciiolle „. 

l] D<m^, l^hiscàqUe d|J 5, se|^tuj)re 
puVpljpo ,\in .arijijiflo! La;parola ai, pa-
trìoti, nel quale^ con.frasi ohe a mio 
rigiiardo erano assai lusinghiere, e ne 
ee'friniA' 5'ni,' la mieì'i ̂ ratittìdine," veni. 
vaio • puttlióatè' notissìe e riv'elazì(>ni' 
sopja Ĵ ĵ ti, pha r̂igU8,̂ dài(0,l'aKÌone deljp 
sinistra parlamentare nel 1H70, dopo 
la dichiarazione di guerra tra la Fran-
olij eĴ BuClqr̂ rpaijia, IfplJ;! gloriiali,;-di 
ogni'gradazione del partilo liberale, 
riprQllutfgero è commentarono in vario 
,m<Sdo''I'artiijolo del Don 'Qhisciotle ; ma 
noH'oredbttì fate"'allora osservazioni 0 
re t̂iflo!(e,| ipolip più ohe non ero atato 
direttamente .inter|iellato, 1 

Oggi però tr v.iì_ a Montecitorio pa­
recchi g'ornàll' ìcli'i'ioali'. àJine'diretti, 
ohe falaano!ed.>espó'ngon»iii-irintertftì'e 
ed̂  a modo loro- quanto pubblica il Don 
C/i(so(ptìe- ,Cf;)?dp 0̂ :3 necessario pren­
dere la parQla'.più;brevemei;te che sia 
possibile;'' . . 

X fatti rivelali sono veri in part^, 
ed\6n'dè^ iiidh _'|Wredlt irne altri meno 
ol̂ e, e^tii p, t'ótalmpnt'e, erronei,, ,oredo, 
utile,iC^pyrli nella loro veridicità. 

'Al principio,, di ; agosto del IH70 al 
costitijl a "Firenze wi comitifto ' delia 
sinistra' o6mjtòslo|di Nicola I*àbrizi pre" 
si4,^i^lp,,di.Beft^ni, C!«(iroli,i Crjspì, Mi­
celi.' , , ' , 

Precipuo,scopo.delijcomitato era di 
coo|)erare' oon"lutte 'le sue fó|'zè 'onde' 
aodtìiafà're'la'piil' ardènte e legittima a-, 
spifazj,ane ,̂ àji|()nitl̂ ,,)'a,cqù|9ta di Roma, ; 

•Lfpooaalq.ne ijipn, poteva presentarsi 
migUorp.lesaendo, stat'eritirate le truppe 

•francesi di'tìcoùpazione'. Però'il governo 
na'poltóniòo cpntinuàyà ad 'esigere ohe 
r,I'talia manto'neasè jti |qohveiizfpue di 
settie|n\bjp,. j;ispsttandb ̂  ? fapendo ji.spetr 
tare,Bi£oma. ìl> potere temporale dei 
pap'a; ; / ; . , , , . [ ' . •„, ,,' 

ih'tali'condizioni, il comitato, prima 
di •̂Jĵ |Ol|Ypr8i,adjnn'azioup .sua pir^^.a,, 
dinì8Bt|isan4'ì og^ì queetione di partite, 
oreaiitteifarai.«ttoi dì .patriottismo ' ten-
taiido aiizilu'tto'^'di''spingere lo atesso 
gox'éijiio' llBlianó'l'BÙlIa 'Via di Eomfi.' ' 

pJ|?g(jii'iii|''i}pBÒ 'J?raicescp Orispi, il 
quàjf)ijni?ió vigerósumeate le, .pratiche 
con iQuintinp SejlaMl'uomo 'di maggior' 
valore'indi'mmlsterd e deciào ' pd ap­
profittare; deli.a^ î%* îone; 

)t|'§elj||f8(9TO'#' .C!>'l«P','.̂ ,'PiA "«live', 
preghiera pesche il com,itft(o AOO oreassei 
ostacoli al governo. Avrebbe fatto in 
oanibió'ogni sforzo onde' riuscire nel 
oomuiìè iiit'̂ iitp. Solamente, diceva egli, 
qUf,nd|Oj,ifti,,Xpdrft,e.î ^c)re.dalimini3ti;ro, 
potr,et«jes8ere;,,siottpi che, il' governo, 
nwilai vHoleimettere sulla via di'Eoma, 
ed 'alllora fetrete quello che crederete. 

f'Iró'ìl' iÉréltó^utez^à' ed x /timori del 
miqig^èjb h^Sì^à^ agnjjbraiyanp .siiUe pi;imft 
invjnciWU.iCtòiiad oatSiChe il ministro 
prussiano > à' 'Firenze, • conte Bras^idr 
dê  fe.'i'SIiriJd, .faq'ésse 'époitam^nti al-
l'a ĵln,̂  pé -̂'.inqarì̂ qo'.del, sub'governo ; 
meq|ifg;,,ji', iflihî f̂ o 'fr^ijqe^e, ,Si;alaret, 
OQBtLmi&vft le. sueiipressioni jin seneq. 
contrario' ai setitimpnti nazionali. Tutto 
oi6'ef'd"à "(iogii'izione del comitato. 

£ii 'àllorii, seiiipre nella prima, metà 

di' agosto, ohe si aprirono tr.attative 
con Bismdroh', il quale al nostro aoqul'̂  
sto di Roma si dimostrava tanto più 
favorevole qnnuto ara esitante il go­
verno itai ano. 

Nelle trattative, che avvennero al 
quartìer generale tedesco e ohe furono 
a ine iiffìdate, hessun paltò venne pro­
posto e accettalo all'infuori ohe la Ger­
mania dovesse immediatamente ricuno-
soere il fatto compiuto, e prooura'?9e 
di togliere di mezzo gli eveninali im­
barazzi ohe l'Austria 0 altri Governi 
potessero crearci per l'ocoupnz.ione di 
Boma, faoili.tando in tal modo il rico-
iirtseimento delle altre Potenze. 

Con tali aoOordi, ohe CriŜ ii boniunioò 
a Sella e poi anche' a "Vittorio Ema­
nuele ; Odila pressione abilmente pre­
parata della pubblicai opinione di tutta 
Italiaj e dei deliberati di ogni nazione; 
colla attivissima opera del'oomltito,'e 
ricordo l'energia ohê  allora spiegò Be­
nedetto Cairoli, 8i>riuscì,a vincere le 
esitanze e le diftìcollà del Governo 
e ottenere flnalraeuie 'ohe ordinasse a 
Cadorna di passare il confine. 

Il patto stabilito con Bismarck 
venne da lui lealmente mantenuto. 
L'ambasciatore prussiano a Kuma ooni.e 
Arnim fu il primo che, appena entrate 
le truppe italiane dalla breccia di 
Porta Pia, recossi In,tórma uffloiale 
fila villa P.,trizl ove , il geueraje Ca­
dorna aveva preso stanza, riconoscendo 
cosi in modo sbienne l'avvenimeuto ohe 
faceva di Roma la capitale d'itajia. 

Con riservp pili di forma che di so-, 
^tanza, l'Austria, non oi, diede; disi urbi, 
Egualmente le altre .potenze oattolioho 
^ non cattoliche. ' " 
I Iia,caduta del potere temporale si 
compì senza scosse interne e senza pe­
ricoli all'eatero per l'Italia, colla ,,ade­
sione del, mondo civile, 
I Questi sono i fatti ch'io posso at­
testale e non mi pare abbiano analogia 
^ possano, applicarsi ^lla' situazione 

oUtica attuale. , 
Per completare la relaz'one di quanto 

,veva allora inizialo il comitato, ag­
iungerò che, sempre nello stesso mese 
', agosto 185̂ 0, dopo accordi presi con 
aribaldi a Caprera, ' ai voleva tentare 
occupazione di Nizza sotto gli ordini 
.el Generale. 

Ma, dopo le sventure della Francia 
la caduta di Napoleone III a Sedali, 
' I I ' - . . , '. * 

in polo SI smise ogni pensiero m pro-08.1,(0 e si .ibbaiidouarono, i preparativi 
ma assistemmo ,invece al fatto amnii-
qhevole che il vìnto di iMentana, l'esule 
di Nizzal̂ 'ooòorso in aluto della repub-
bliq^ f̂r̂ anoese. 

Grazie,, par, la pubblicazione e saia i. 

; 'Franaeso Cucchi. 

Î n manifesto per l'arrivo di Crispi a Roma. 
I deputati presenti a Roma, 'prepa­

rarono nn manifesto per l'arrivo di 
érispì. Il primp firmato è l'p'n. Bâ c-
(jellj, seguono, tiilti gli altri meijo Ba.-
l'entra, Cooapiellep,- Tommassi e Tittopi 
ohe, iurvno interpellati ,telegl:aAcamfnté, 

j Quando Crispi ,$! recherà 'a Palermo. 
' ha. ,.Trt!/una di ier sera reca ohe fu 
deflluitivameute stabilito ohe Crispi si 
ijeoherà a Palermo il giorno l'I. 11 di­
scorso avrà luogo jl 15. 

Una leller? di Canzlo 
] a p.i;opo$|ta 

di una o^mpagna franoofila. 
II generale St'efanò Canzlo, ad una 

ietterà' i'nyi'atàgli da Curettl Celso per 
portarsi in frauda con altri patrimi 

a'io ao.ipn di cementare sempre più la 
fratellanza' fra i duS popoli, ha rispo­
sto con' questa lettera ; 

Carissim'i Celso, 

Parliamoci frane». 
Un patriota Haliuoo che ami multo 
come lo amo io — il pnpo'o fran­

cese non tinto perehè 01 è fratello in 
liuiiniiA, ma perohèilo credo neoe-sario 
al progros,so ed iilla- libertà, può sul 
serio appi'iivare quella oimpagna fran­
cefila iniziala e condotta con si poco 
riguardo al patriottismo itHllauo ed alia 
dignità della nostra Democrazia ? 

Dimmelo tu,! 
F, sai, caro Oerettii quali ne saranno 

io conseguenze? lo 1̂  prevedo e le pa­
vento: i8ara;nno negaiive, teazipnarie, il 
giorno in cui--*', e fprae non è molto 
lontano — sarà 'sui Serio necessaria 
una simile iigitaziohei e allora?.. 

Bella tua prop.ista di una mìa gita 
a Parigi assieme 11,.. è miglio non par­
larne. 

Da quanto mi scrivono gli amici di 
colà Completeremmo l'errore, ed io ho 
ben altro a fare. 

Se vedeiilPti a Genova potremo iii-
teuderoi sopra altro camp 1, forse più imi 
portante, ne sarò lietiBsimo j par oggi 
ti mando una stretta di mano. 

Cagliari, £0 .idtteadìre 1889. 

•Tuo aflezionato 
S. Canzio. 

Il successore di Durando. 

, Oggi Malennisi, il nuovo console ohe 
sostituisce Durando a Trieste, si re­
cherà a Napoli per conferire con Crispi 
e prendere istruzijni prima di assu­
mere il Uousoiato. 

Gli ultimi arresta di Trieste. 

Dopo una minuziosa perquisizione si 
arrestarono, sotto I'iin|ialazioiie di alto 
tradimento ; Alfieri Rusoovioh, figlio 
del consigliera municipale e presidente, 
delia Società operaia generale, Giuseppe 
Cristoroleti operaio tipografo ed Edoardp 
Sacco pure opei'aio tipografo. 

•Sembrane accusati ili aver lanciato 
petardi e diffusi proclami sovversivi. . 

Anversa al Re e al Governo italiano. 

Vanloo, rappresentante del Belgio 
rimise una lettera di ringraziamento 
del suo gaverufl pel dono del Re e del 
governo Italiano ai danneggiati di An­
versa. 

Ancora sulla morte 
del oiirdinala Schiaffino, 

La morte repentina del cardinale 
Schiaffino è ancora oggetto di vivi 
coinmenti e forse'di nuove voci messe 
in giro sullo cause ohe la determina­
rono. • ' ' 

È certo ohe lo Sidiieffino è morto 
per avvelenamento. 

Si disse ohe il velano sarebbe stato 
propinato alio Schiaffino, come già in 
passato al cardinale-.Foschi,, per libe­
rarsi di lui, che si trovava fra' quelli 
i quali sostenevano non doversi ìnsì 
stere per la rivendicazione del potere 
temporale.. 
, D'altra parte si assicurava che la 
morte dello Schiaffino era dovuta a 
cause affatto naturali. 

Orarsi dice invece che il defunlo 
cardinale adoperando per i suoi inco-
rnpdi una dose di acoouito — prepa 
rato vegetale, usaiisaimo nelle euro 0-
meopatiche — ne abbia sbadatamente 
presa una quantità troppo grande. In 
tal ipodo sarebbe morto, avvelenalo in­
volontariamente. 

Diceai poi che I' autorità giudiziaria 
imprepeionata dall' insistenza di tutti 
questi "ai dice» odiosi e .compromet­
tenti, abbja ordinato un'inchìpsta seve­
ra .per appurare ogni cosa. 

Partenza (li volontari per l'Africa. 

E imminente la partenza per l'Africa 
dei volontari ancora rimaatii in Italia. 
Tutto il 'nuovo corpo si costituirà ai 
15 di ottobre. 

Un galanluomo. 
Un anonimo ha rimesso al ministero 

della guerra 500 lire indebitamente 
percepite. 

C O S E I3>AFRICA 
Il trattato fra l'Italia e Meneiik. 

Il triittalo non specifica \\ protetto-
luto propriamente, detto, ma assicura 
un'Italia la più assoluta ingereniiii 
nelle coée dèi nuovo regno, asaiourandò' 
al oominorcio austro ed- agli Italiani 
una spedalo supremazia in ' confronto 
delle altra potente europee, ohe non" 
potrebbero trafficare nello stato di Me-
noliok ohe alle precise condizioni impo 
sta all'Italia. 

Ignorasi quali garanzie e quali com­
pensi accordi fra l'Italia e Meneiik, 

Oredesi però ohe vi aia l'impegno, di 
fornire ingegneri per le strade 'ed i 
ponti, medici, armi munizioni) uffldiall 
por una riorganizzazione delle forze di 
Meneiik per quanto ó compatibile colle 
cuttdiziuui morali 0 materiali, ed influì, 
di facilitare con ogni mezzo l'educazione 
in Italia dei giovani delle ólasài aVt'd." 
Tratterebbasi pure, della'' sostituzióne 
delle monete italiane ai talleri di Ma­
ria Teresa e d' un semplice ed equo 
principio di rapporti doganali a favore 
dell' esportazione indigena 0 delia no­
stra importanza: 

Sai-ebbe garantlia lo sicurezza delle 
carovane 0 la loro regolarità con sbocco 
a Maesaua, non sarebbe trascurala l'a­
gricoltura ed i possibili futuri possedi­
menti dei nostri connazionali. 

Gonchlusions Imminente. 

h'Esercilo assicura che è imminente 
la conclusione del trattato fra,il nostro 
ministero degli esteri e Makonen per 
Conto di Meneiik 

Attendesi pel negoziati l'arrivo di 
Crispi. 

La elezioni (li Boulanger e Roohefort 
—' Quastioni'olia saraiiflo portate élla 
Catiiora' — Il minjslero e Carnot. 
Parigi 26i'Contrariamente alle pre­

visioni, la'Cummisaione di scrutinio di-' 
chiaro nulle le schede ohe portavano i 
nomi di Bouiuuger e Roohefort. 

In conseguenza sono annullate le eie­
zioni di quei due candidati, ad anzi per 
Hontmarie dove Boulanger aveva otte­
nuto 8367 voti fu dichiarato eletto Jof-
frin che ne consegui soli 1500. 

Questa deliberazione ha suscitato 
molta impressiono e la stampa reazio­
naria pubblica articpii di fuoco coatro 
di essa diohiarandp che offende ogni 
princìpio di libertà. 

Siccome noi Mnrbihan invece fu ri-
nuta valida l'eiezióne dal 00, Dillon ohe 
si trova nelle stesse condizioni di Bou­
langer tulle lo queslìoni relative ai con­
dannati dell'Alta Corte testò eletti sa; 
ranno porlate alla Camera, unica com­
petente a staiuire in proposito. 

È naturale ohe, i seggi e le Com­
missioni si lascino influenzare dallo 
spirito di parte, ed éi perciò che il 
giudizio definitivo è riservato al Par­
lamento 

Confermasi la vece ohe secpndp le 
consuetudini il Ministerc r.isseguerà le 
proprie dimiss'oni prima dell'apertura 
dalla Camera, ma un nuovo Gabinetto 
non' potrà costft'uirsi prima ohe inter­
venga una dìsoussione dalla quale'Car-
not possa oonosoera lo spirilo della 
nuova Camera. 

Il generale Faldhsrbe in fin di vita. 

Parigi 26. Il generale Paidherbe 
grande cancelliere della Legion d'onora 
è in fin di vita. 

Non si ha più speranza di salvarlo. 
Lo ha visitato Uarnot. 

Attentato contri U Reggente di Spagna. 

Un dispaccio' da San Sebastiano 
reca ohe ieri venne fatto scoppiare un 
petardo in quella città dietro alla re­
sidenza della' Reggente di Spagna. 

Per fortuna non avvenne alcun danno. 
Il telegramma soggiunge che quell'at­
tentato opntrn ad una donna circondata 
meritamente da tanto affettuoso ' ri­
spetto, ha sousoitato grande indigna­
zione in tutti i circoli. 

Le gravi notliiia 
ohe vengono dalla Serbia. 

.-'ssai grave è la notizia delle grandi 
dimostrazioni ohe vengono preparate a 

Il i 1 1 ' ' . 

là (sar. StrdMco e dal prinóipalliitbaiicalt 
' . [ • , , : , . . ? . . . w , . J j , 

Belgrado in onore della Reglna-Nàtalìa, 
la- quhle córte' fd dello'iè 'aspettatat in '; 
quella òapltà'lé,. doménica protìSÌffl'8.'';L8 , 
•signóre serbe éùM "tutte partigiane' df -' 
Natalia ed hann'ó iiil'a lar|*a parttf tsella ; 
organizzazione aelIe..feBtB., . .i <* '.; 

Esse minacciano ,di,.a«!p.umere.nij,w«,,_, 
carattere ohe, secondo un'altra notiziii -
da ÉmÉe''ingleao, il" Re! Milatioi ^b'd!-; -; 
cario, amico dell''Aastrlàf- Utigh^ldi'':. 
quanto sua moglie è misoflla, inidftO''î j 
ola di arrivare ajBelgrado- oggi,,-.ve«„t : 
nardi, d'impadronirai 4',. «oo.ijfl^'tiii'ir' ̂  
giovane Rp, e d!_ coniarlo.alfiaòl!,,, ' 
dovè 'resterebbe flnehè'Natélià'.lafblMsé "•; 
Boi^adò.'' •" -> '•* ••'"• : "»;v'"\ 

Se.Ulta tale aotiaia; vbnis*» confer.'',' 
mata dai .fatti, è, faallfl. Immtìglnaw'.i . 
quali ne sarebbero le gn^ws^im^ .<!ft̂ t.;t i 
aeguenze. ,. .,,_., .̂^ ,,, , ',., „,, •' 

Nessuno dubita ohe il'sàngue àoor-""i 
rerebbe nelle vitì''deirtf"oàpitelé'=««rW."! , 

' ' ' . JU . t . ''hip'n ^ 
Intervento au^lrjaq?. , . . . , < ' ; . • ' ; 

l a stampa inglese è furibonda oblìi •'' 
tre la Serbia ;,iT Times la'diflhjarft;!».;'j 
piaga d'Eurflpa e lasóia in.tr.avv,ed,«ft,,: ' 
chiaramente ohe qualora si àvvèiJasaeifo ' 
dei disordini in causa "del dleàoMl^B.'' , 
irreparabile ohe esiate fra MliàiVo' #"NB- ;'.; 
talia, l'Austria non . .esiterà atì ^ inloB'"'' ; 
venire in Serbia. Sarebbe.il ,BrinciftÌo,-,'; 
della fine. - ^, ,. ,. ,.., 

Complotto ooniro I'- imparo rliéiS 
' smentito'; " 

Il Journal de Saint Pffersb'ourff 
smentisce, diohiarand'ole rnWa "j'nvéit-" 
zioni, le notizie pubblicate dai giornali 
di 'Vienna intorno ad nn .preteso, ooW .̂̂  
plottp contro 1', impeio: russo,.,,ohe »a-,7 
rebbe alato scoperto di reoen|^ a e.n,ll|'|" 
cui file i r governo imp'erlale avrebbe '̂"/'; 
posto le mani in varie''' gr'àiidi'"oilfà " ; 
della Ruasia. • ' "i ] 

La reggenza serbe. ' 'p- '. 

Vienna '2§. Telegrafano da Belgrad,»,;. 
che sono probabili le^ Si,mi8p,ipnl , ' " 

Delitto sul campo.dell^ manovre.,.. .,;, 

Leopoll 26. Durante le ' ultime'- ma- ' 
novre venne commesso a Jaro8Ìà'«r."innf.1 
attentato .contro due, uffloiaii.,. D^-
l'istruttoria risulta che npn ., 8i_ ^tmUai, 
di un reato' per mpti'v'i' pblitiòij'ma Sì ' 

... - 1' • il- ! tir/. reato comune. 
, ) l ' 1 

Vienna 2lì. Secondo ' la CòiTe^pou- ^ • 
denae Politi^ohe hn artigliere'iiòappato*''',; 
dalia prigione, è sospettato dslI'aìŜ i!Ji5"='' '• 
sinio per furto dei due'uffloiali.'B'Jtit.'<•*, 
roslaw,. L'artigliere ed.un ,altMi.(dÌse,)?vJ'̂  
toro furono arrestati i,n Rn8Bi^,.e.,j)o^;,|j''" 
segnati ài tribunale di LiibllnW ' '''̂ '," '̂ 

= " , ' ' . . ' I l , V , . . ! J | , ' _ , 

Aooomodainento '. --<' .nv'j 
fra la Spagna e il Maroooo; ''. n , <'i 

A conferma delle nóti^ziei'd'ié'i'i; W'-'-j 
"Stefani» dirama un dispacbio'dà.*Taà'-'ft'' 
geni,il quala informa ohe; un ,ao'óOìBo'f-l>; 
d^manto soddisfacente ,è. .intoCTpfttitiSj'.'j 
fra la Spagna 0 , i| Marp îco, I,ia ,§pa-j.,,'. 
gna ottenne completa' sodSis^azSofle." ' 
L'agsassìnb'gili spagdiioli fu iib'nu""'""*'*'" " 
a morte. •. •• • 

T K B . Si ii I8.,|"SB !^|,.|,,,.''; 
Rjonili-» 26- La : Banca d'ulughil. 

terra elevò lo sconto al 5 per cento.',> • 
.•%.tc««i,26. Parecchi capi oandìo,lti 

giunsero in Grecia, fr^ , cui il jjr.eBJ--
denie della Giunta dell'insorreziqné. 

Z tcixiliJii- 2^. Patcendo un^ rico­
gnizione per sincerarci circa ' la sibti-
rezza delle strad'a, ia 'baroî àna Vflk- ' 
sroann distrusse ^due • eampi''di' à'rabi"' 
insorti, a 4 ' giornate da ' Bagamojo'.e"-
prosegui.poscia per Mirapwa.ìi, ; - . 

Ultimi Telegrammi 
Uelgi'udu' 26 Finora sonò óbnb-

sciule soltanto 'dod,ioi elezione ' urbane, 
Vennero eletti 9 radicali e 3 "liberai, 
Fra i radicali eletti vi è il capo'''par­
tito SaOhitch. ' ' ' " ' • 

http://Sarebbe.il


:|Ì"ÌÌÌÌ;ÌÌÌ''E:; 

?SOMMAB1O: ! iQuel " che ischiaiinftóirtio ' t Éou*' 
# ? i : langitófìtfiill "tilì»'Mo»ifti6>i>ttpùbbll-! 
ss3i; catfl' i- :l^'Htó;'4-'#1JiHaSrdóo(iiitae 
•:5;' r ,#'Lii::M(iti!n»:aéll'ultn:CoHa~é:t:Vtìti: 
»: :• di'70tìÒ''ftrtèdnSli^!^':Cìt:Wife'itecnla 
Jc :; a! pMii grossìf dèi ; bbaliinslstito —^Quol 
't:•:' , «hB:Si pni jiì'ódii'O —-Disfutto frMiìie»! 
;«;i jt-iìtósiilti^e viUópià.|i()n cciKipletii.»-̂  Quél ; 
;:-t g-?4iSjfcarivelatfciljcórtìó ::,iileltófal» -r . 
a , i*lMp^glorat«s-repiibblicatói --:Lui nuo-
:':.. #'Càmti'a — Là doiisnjuehisà dell" 
J;; \:Mdi»iéÌoiie:'ij^;;ìÈiltbrla tiì! wi ì^buonii 
:avi;r[i«{|;(oili,?do)ibo!io,?'r«llegi'«iiai .-r- ;U 
i--;; i; \cr|<tet(tfitoMei,i3ijiji/,fe|;Blibli^^ 
tiv: 7;tre.y|eHp!ll'clisrWrwcciiinOi jW ri'pbb:̂ ^ 
';.;; ; ::ibHoì|^;ffpèiÌ8^;---',l,SÌotì ; V ; j ! ^ ';; -:.:;• 

p / ^inttqriai'sohlàU&ZHtìdiii Wulahgigt^ 

sCÌR;;j^g(t&ftlii.;d|i °jtói|;^6^ 

Kttòipièttte:'!) :éétìfertoav 5 tttt^u 
|:ttittto^f;ttqf SÈ|ii«l*Ud6ìiHétapÌ,;^Mà\:'inv 
;;|mè|!ÌtìS!:ii4W^Stìi>.'W|atttà''tìM 

|iì]|n!|Sti'|idoStapvl)ìztonl''nòn ÙM 'indie-
|Sttìg^àlii'^'Jt\^tn9#>!>''n/feo8^ ad ' una' 
|È^o|>j|a;!o()j|ft,;;gel^stìo'.a,, piene', inani, 
t||jò^:i5lQÌilì;;Ììy^^^Ìa,;-,vefgognosaBiW 
ISèjwlMBtó'óV mkja;:oàlnnnia; la falsità, 
i||Jàb!jòbrÌo,*édS)gSl:'%oi^ta d'ipòcrite as-
Sj:;Bet!sìqtlii,(Kii'!=;ij'T.'.,-, • • /i ,•••• 
*Kj;;:pfJe8iBiatÌibonapaHisti,clerioali:, inai' 
jJìiWteiWìiJpttoàtorl in acqua (orbite, tutti 
|g;gt)?s|gBi<)ji't9'ppi)lizzati, non aon;rÌMaolti' 
}'3:l:jÌ^Ì'%;oh9,;una;.me8cliinisslraa' inttggio^ 
S -^tóàfefel 'foroco pagliaccio. Ma .il ; votO' 
6iìdiij7Q0O';forsenti:ali non sarà certo suf-
|;ifl(ji0i)t,e ad annullare la sentenza' che 
|»tìoii(>:l^rt:Hnanin^ftà e,tanta,eqiiUà^fu 
ftypTOnnnoiata dal Sentito.ifranoeae, costi-
j g ì l i i t q i i j alta,corte di giustizia. Il vi-
| j f ril^r(t<Jf"fij)olièfort 'è\gUB8Ìs.rira^a^ 
ijjJtépo.BÌSIaqaet tira .iavantìi:a,,oolpi jdi-
ISj.^olibftfed il tenebroso Andrieux èqn'isi'-
î fC fti^ f^suóramentii' Thvesaè; de' 'Mèriòrval; 
y=!ri>i''Juet,'Laflglé,'Nip6t '"è'VìnolÙ 'altri:; 
&•'. oaaipi()nii boùlangist!,;dètit)ono; ;ay6ripqoq,, 
(S :p punto speranza : nei prossimi ballol-
WJtaggi.; • '_,,/,.:,••:,,,;:,„:;,:,;;-'• ••..; : 
l|C!"v Pei repubblicani poi se 'molti non 
E>:i;;8ono: aìdòòra' gli ' sMtr, è'• più. cbe BÌcnrp 
i g J p S ' l o satóniio'd'éflnitiTOBiente'ùeì' hai-
ÉJSlottaggi. Insomma si può predire fiiio 
;g-da; oggifShe'ì t^Jiàbblìoaiii aviraViho al-
I j ì i ^ t tQ un,terzo di nroaggiorànzaf; nella 
IJtfijliorav.Cìamerià friinpeaè. ' • •• • 
S , ' :JiIà' se'la àistatià dei ' ueihipi 'della ' 

;JRépubblioa è IrrimfsdiJibile, 'quésto non 
Jyaól dire che là vittoria dei \ repubbli-
f òfini sia oòmpleta; Imperocché per quan-
'i,,tq lo èl.ézlqnj, siano ,'̂ ^̂ ^̂  
grépubbìioane,„ptire,,esse riyeianq jieli 

corpo elettqrftle una; prufonda: divisione 
: ; e IOT maloontento " minaoòiaiìte. Nslltt 

; ma'gglSrBnza':rOpuhl>liqìina, della.nazione" 
Aìidn vi à pili iin partito ohe possegga 

; ;.'realmente la iniaggioranzai'cho possa 
; formacasa duivaolu unsgovernoi avente 
una diressi.qne^.;,pqlitioa, ben .fl.ssa, ben 

i';'iet^a,j'|5i:la;«Caraerà..,pfedele ^immagine 
«;3ely,jaese,'isi^trbyéiJài /'qoriieiquallaiohe 
1, i ' h,à;:-preceduta, frsziohata in piccoli 
5? griippi, %i4iyi3n4jiuentq impoteiitì, Que-
••I-litirè;'|ertRÌffl6ptft'^^rHy^', A^l)wmq; già 
-;" Veduto le pèriqqlosei'òonseguenzejdel-. 
.:;,l^lDfecondità; ohe...generai questa divi-
;., sione. IJ'altrohdef le' attuali . elezioni 

: dimostrano esistere nelle masse repub-
:; blipaii.gilqna gritiide .ioorrénte di, mal-
-;;: qontentq.^'•• •', A ;•,,'••.''.. . ' i ' . ,'•' ' 

; ' - Qaeli'ohs però nqn 'può. Impngnarai. 
;, si,è ohe hi repubblica franijese ha sà-
:r„"putq' '"vittofl^o^a'mente aoateiiere il vile 
; : ;è;fttrjbòn'dn; 'liséàlto ohe ì suqi nemici 
;j;:Ie hanno pìsiditólamento, dato, senza 
É':-menqn|Rtriente ;,oopHp5(r3Ì di quel .che. 
'• .sarebbeIavvenuto della JFrancia ae essa 

•ylfqase caduta'nelle iinaniidi cosi peri-
JAcolqsi avventurieri. Dunque la vittoria 
' i i e'èy esiste ed è indjaqijtibile, e tutti i 
': ;.^buoni:i)M'rl(itti'd'ébbqnq'railégraì'3Ì, ma 
1 ' questo, non toglie qhq l'avvenire si mo-
f: atri viemaggòroiente oscuro e minap-
i ' ciqso .e lOhe i repjsbblipani hanno il 
.;. sacrDsantq dpvere. di, tenersi stretta-

Armenie uniti, di aprire bene gli^cohi e 
¥> di fere qualunque siasi saoriiioio per 
55 tnantenere intatte quelle, libertà ohe 
s ;;oqsiarono taujo e poi tanto a questa 
!:;: jiqbile nazione. 

C Tee -'pirì^lf ininaooitòìq^na./il^paSt* 
tìiÌ3a''!fiaMpeilÌ'.''^'''- -'••Spr'':':"'|fc .'•'••Ì-Ì 
,.;;,il.,La-trilla'.alleahflllil^jSWajJje).!^ 
% impbS8lbil |Bdi; : i | |a^ |^fe»' ' 'pa)ò^^ 
tétópq sul : | | i&' 'di(^ttJf|j:(top(tt 'qoeh|i; 
;il''danatq^ j |^^i i j l l |^^l | Ì^zi i i | | ? | l ie ,vJà-
.oonipoii'|itìB'f'S|BÌDlll!?M^ '"• '«•• 

presto presto, dichiatàlie : iii,, •i|ts(to. dì 
falliiileritq, e gli araérioani, gilntij pipuìi' 

-di pratjoft ;é di; qùàtiriiii, ,ti«trebberi> 
-'éóm|èrtj'S !il' :.mat;,er[ftle ohe enrebbe' 
masaObinvuvenditH, IJonque una delle, 
idi iéiO il disarmo a la guerra. 

; 2.;Alpttnl(;tioinitti politici, e ;ftapa-
feiitesi .sono. rapiti, ritengono a, tofto o 
.à ragitiiie ohe la repubblica fruuoeso 
àitti'Uaii grave è costante minaobìa pei 
governi monarchici d'Etìfopà, é iioPo-
me vedono abortito, l'infanaé attentato 
commesso or non guarì dai boulangiali," 
cosi per abarazzarai'dpll'incubo . che 
impedisce loro di dormire, pensaùp che 
il più bel rimediò sia • quelle dì scate­
nare la guerra. Onqre a tanto, spirito 
fraterno, a: cosi grande .magnanimità, ; 

3, Il gran òanpallieré aénteiidosi 
veochiò e pròssimq al graii viaggio 
«MOtej iprlma-dii.ohìuderei gli..fioobi per 
sempre, assicutare un lungo avvenire 
euHa oostàniéprepbnàerànm alla sua' 
Para; Prnsaia. . ' I l ' idea è ' jsatinqUica .é 
certo, ìà;qiiqre .̂ 1 griind'uomq idiStatp, 
tna.i8p,erÌBmo. ohe. i :rapzzi,di. cui vuql: 
servirai ; non saran del gnate, àlmenq, 
so ntìn altro, degl'Italiani. La supre-
inàzia francése ci pésatfi e' pi umilia­
va, quélìa tedesca oi aohiaocla,. ci ro­
vina, e ci disonora. Yogliam sperare 
ohe il patriottismo, la chiaroveggenza 
è l'onestà dei govéruititi dei due pacai 
aapranno soongiurài-e tali pericoli evi­
tando la più terribile delle cataatrofl. 

; Se i boulangiati han tirato su dàlia 
fogrm .quél tal Lalou direttore npmi-
sale dpi giornale i a /('r(j>itìe, per met­
terlo tutto audioio e puzzolente ,au 
uno dei seggi dalla lliimera, rendendo 
èosi un pòssinio; servizio al paese, ne 
haniipde! pari tempo, reao uno deiimi-
glipri abarazzando il parlamento; dal 

;nefasto.ed impopolarp,.GI-iulio forrj! .al 
duale non reata altra vja ohe d' inpi-
tare il. predecessore,,.di ;,Càrnot, andaiit 
do a coltivare ì ed ingrassare il oavoJi 
nelle aue rioche p numerose tenute. 

.' , ; . ' " , , ' : ,. Soevola. 

'Gom 8i;è;fatta la •torre Eiffel 

}'P*iÌu#St'!t •'i>i#1itlf ISriSai "éiitfiS* 
| t l i ò ld | i ^ i f i o i# f t s ì '.'fe^f'' 'apniq. }ftg; 
- |ir6vVwKqt)tefeS:' .-lìi).- «. •§ iSfl-
if ••Andilio' avaiftUìM;»*'!*,...' * • $S'M' 
;} • NelSlHS3, ll;i|iqSànÉÌ>^iflgegnetj:'S®Js 
"jnienààidìò UiìgnuPtsiiStpfqgettq ; | p | 
POairUÌ'm''|inft Ì M I » ' 'dlgtwopnlq ;tì9|tj 
al.lò .S<!PpÒ'-;dÌ;Bìtliimfn&iOt(|j; ^ •VrrsflìpA 

Prè8entaltt;>àli'.ingegner?*B<'flèl', elio 
ai erajgià i-esosttritu,.ppr la.oiialrnziiHiì; 
di vittdoUi ftfgrtincy iiltezziv, tale J(r.i-! 
g«ttc non irovò fiiitiina. •, 

Colui che'Vìi'.sogoìto: doveva'farne 
teaoro, trovò qutai ridicola da prlnorpio 
'l'aiidace Idèi. " " - • ' • • • ' ' • • ' • ' - •••^•'•:'' 

PeriV, (jnàlflhò ; li'in'po dupo, l'iiige-' 
giiere: Eitfel,;diatl'Uggeiido,la primi! ìu)., 
preasipue, sludià.il JiSegn» ei facendo 
suii l'idea, iiioàricó gli ingegneri Kneph-
liu e Sauveslre di atéhileré d'accordo 
poi gióvane ingegiiere .Nqnguìer un 
progetto lU'fliiitivo. 

(juindi, con una tenaqità ed Una 
energia slraordinarin, l'eminente inge-
gegnére-cnstriittore si miae a popola-
rizzuré l'Idei dfllla erezionedella torre 
di'8uO metri in vista dell'esposizione 
dui 1889.: 

E cosi, ciò che gli .americani non 
avevano'Osato fareiiel 1875, fu eae-
guito dai francai una diecina' di anni 
d o p o . • - . . ; . ! . : ' . " • . ' . '•;:• • • ' • • • ' •.•.•••• 

; Però gli americani ai yendicaaoicfin 
itt torre di'i.OO metri' pei-'la proiisiina 
esposizione agli Stati-Uniti,' nel. 1892. 
i Se ai seguita ad andare di- questo 
passo, avremo'senza, dubbio fra una 
ventina d'aniiìdelle^ torri alte qual­
che chiloinetroi . • 

-^ liiàai|ciiriiMlì8t#<ittlÌ"inruiM-
.*li« « ' *»-jM»lM. t j « l l | l g ' 8 , • !»• »-
• t l e i t s . DqiB6nÌ||p9;-ooiJ|Ìivi:à. luogo 
rinaiigutazione | J | ì à Trnpgl*» a vapor» 
•Udiiiè-S,,„.paniel8|!}. '''ÌBsìf.. 
,. Oltre aì!t|ren!S8l|inarl Mii!!ti,;coine 

•daÌr | rar iq; j^rr |Mgfet iul | | j iu i i ' treno' 
atréJi'dinaB|j,ij|fpptg|sif|i^iÌ)Mm^ 
iote.'4y.dO-'%iiÌH. :ooit''i(fl'ivo iv''sr'*I)tt-
nlelp lille ,:pre„';i,'.iO pom. 

:; ,l)pn£aiiljr pùbblicherenip l'orario dei 
treni in pàneiiza da Udine per S.„ Da-

.nièle •qVrepVursà, .::. '.'^••'J'ì '<''''•' !' 

• Di italiani a Parigi rie sono andate 
parecchie migliaia durante l'esposizione,' 
quindi non aon plichi coloro che hanno 
avuto l'agio di ammir;.re: quella mera­
vigliosa oostruziòrie che è la torre 
Eiffel.' .1 :•••' • •:"; ';•; 

Nèasnuo si è'mai domandato come 
è venuta la prima idea di costruire 
qiiéatalòi're colossale?. 

Va 'da ' sé ohe' tale idèa dovesse sor­
gere dapprima in America 

Infaìti nel 1875, gli iinpreaari dei-
l'eapoaizione Hi rÉiladeIfla formarono il' 
progetto di pqstruire una,;; torre alta, 
mille piedi, vale a dire pòco più di tré-
pento metri, ma 11 progatto fu: più 
prèsto abbandonalo ohe PpiiC]p30,.; 
' L'idea moi'i per non' risoi-ger'e ohe 
nel;l880. , :' ' ' ; ' : , : . :.; 
; 'lja,Vpiceóla città di .Denver, negli: 
Sfati 'Uniti', per illuminare ; le "strade 
fece; costruire quattro torri alte 92 
metri e aiille quali venivano àoopse 
delle poientisairae lampade elèttriche. ' 
! Questa prima prova.fdelle costruzioni 
di grande altezza tu un piccolo trionfo 
che incoraggiò moltì;:ingegnéri a stu­
diare l'audace probleina. 

Nel novembre 18S1, dòpo l'esposi­
zione di elettricità, un ingegnere fran-
eeae, il signor Sèbillot concepì l'idea 
audacisaima di, illuminare . Parigi per 
(nezzò di una sola làmpiida, una specie 
di sole artificiale, posto sopra una torre 
metallica alta treceiltoraetri.. 
; Immaginate voi.quale potenza di luce 
dovesse avere questa lampada coloaaalel 
Secondo il progresso dell'ing. Sèbillot 
con: dei fortissimi riflettori si sarebbe 
potuto diffondere; una luce auffìoieute 
per un raggio di cinque chilometri e 
mezzo, .ciò ohe sarebbe bastato a dare 
una illnminaziouB .completa a t u t t a l a 
Pitia. 
' Tale progetto fu però abbandonato 
per alcune considerazioni' tecniche ed 
tinche finanziarie. 
, Ma.pensate voi che cosa avrebiie 
potuto auoeedere fra i due milioni di 

DILLA PROraGIà 
Tj-Seisttl'isHi, '20 aettembre. 

! - Latteria premiata. 

All' Eapqaiz one di Verona fra la 
ricca moBira delle varie latterie figu­
rava pure quella di Tricesimoj ed ho 
il piacere, annunciarvi oh' essa ebbe la 
inedagUa d'argento del Ministero per 
lai datintà qualità dei suoi prodotti. 

Le mie oongraiulazioni .ai signori 
componenti il consigi 0 d' amminiatra-
zlone. •. ." ':.:.'•••' 

• " " • " • • • • Q,. B . l i ; "' 

GR(MApA;mTlW| 
' A l l a « n o i i U R C i i e i » . Dai gldc-
naiiiappri'ndiamo che il R'J ha firranto 
li deoretoclie nomina il nostro illttst're 
poncittadino, generiile Baldiasèca, com­
mendatore dell'ordino militare di' Sa-
v..ja. - :••• i.|:'. '̂  '• • ••; ; '• 

; niedaglit» «Il iirliun olaiiHe. 
La Scuola, d'arti e mestieri, annessa 
alla nostra Società operaia generale, 
ottenne al Concorso regionale di Ve­
rona, la medaglia d'argento di prima 
clasao. 

I f l e i l a t s U n d i b r o i i x o . L'egregio 
segretàrio del nostro Istituto:'tecnico, 
sig. Giuseppe Manzini ottenne al eon-
oorao agrario regionale di Verona, la 
riaedaglia di bronzo per il suo libro ; 
La pellagra e i forni rurali. Sappiamo 
poi ohe. albi oonfertmza da esso lui te­
nuta giorni fa.a Padova e di pul ab', 
biamo fatto cenno, s'ehbe da parte .dei, 
professori di,qi?elriJniversità i maggiori 
elogi. La conferenza stessa poi sarà 
integralmente pubblicata negli atti del 
Congreaao e toato uPl Bolléttin'i degli 
stesiai. 

(pmicorsp a^r'^^io di Ve-
r n l i » . La Co!nmi«s,ione'ordinatriòe del 
Cohcorso agràrio ; regionale; Veneto ed 
annesse esposizioni Ifi'Verona, partecipa 
ohe là solenne proòlamàziono dei; preini 
assegnati dalle Giurie, avrà luogo do-

: menioa 29 eorr: alle ore 1 pòm., a Ve­
rona, nella ex Chiòsa di S. Sebaatittno. 
' La festa sarà onorata della presenza, 
del ministro dell' Istruzione pubblica., 

j L g g n c l a K l o a n a g r a r i a f r l ù -
| i»»ia, li comitato per gli aoquistr 
delle materie utili per'l'esercizio dei-
l'agricoltura ha' diramato ài soci' ùnEi 
circolare dovendo tardare qualche giorno 
la stampa del, BuUeltino sociale, dando 
notizie sui; Fosfato Thomaa', avvertenze 
ai prenotatorl di concimi per rautunnò' 
lH89,aul solfato, di potassa' e niirato 
di aodio,' aul solfato di rame, sullo 
zucchero per l'enologia, sttl filò di 
ferro zincato per le viti ppll'avvertenza 
generale che per tutte le . materie ohe 
ai prenotano si anteoipauo 2 lire; al 
quintale e ohe upU'si.accettano preno­
tazioni ohe dai soci dell'Associazione 
agraria friulana. . 

. T r e n i « i | iec la l là In occasione 
delle due ultime rappresentazioni del 
"l'rovatpre, a Cividule, ai attiveranno 
due treni specinli in partenza da Ci- I zioimte:al numero degli àniipiili 

.••;;'ll;;»ii«»i<liil»iil"'i»i'r i r ' irn«rci' 
iMtoti»MÌ«',Hlil.^'vin('i»i*>'.;<IO|;a«. 
I i a l f . Il 2à corirente entra la vigore 
Ìa;iegge.;i:iii0iìU8 (serie 3,a), la quale,. 
óltre a : poiivHlldare.l.B. I)«qreti ; ; pcn, 
òui si approvai oho le djspòs.zipni prè-
liihitaried il rèpértòi'iò gériefale ' pef 
l'applidazìtìiiB della 'tariffa dèi dàzi di 
dogana, apporta modificazioni al rego­
lamento doganale. - . . . ' . ' ..,!., ' 
: Era la moiliflcazioni iutródolta ;me» 
ritàno particolare cenno, per; quanto 
oo'noeriio 1 traspqrti-in strada ferrala, 
quello' in far..a delie' quali conaidere-
volmente ai eleva la cauzione da prei 
starsi per le merci: spedite i.c esenzione 
di viaiia B ; ai variano ,le .discipline, per. 
le merci sottoposte' a ,oaute|e nellez'one 
di Vigilanza. . ' ' 
: Essendo pertanto nècetóariOJ sia pi-r 

\% dovuta osstrvauza allo leggi doga­
nali, come per; non andare: incontrò,iille. 
gravi, penalità ohe.iiOqusegtiirebbprq dal 
mahoàto scarico delle; bollette dì cau­
zione 'per Iq : Inéroi in ' 'esèuiiiilie' di' vi'-
eita ed altresì; -per' quelle oòh preoS' 
denieveriBpa, i di: usareiògni ; maggiei; 
cautela, si avvertono .1..mittenti,ì qn^Ii 
richiedanp. il, tii'B8pprl;o di nieroa àooomr 
pagliata dà bolletta (li cauzione, ,ohi 
non devono; liiài'Oiniiièttére, ih arialò-
già al-disposto dall'art. Uu dello Ta­
riffe 0 condizioni pei; trasporti, di ap-: 
porre in, m do.chiarq sulle note ,di 
spedizione, letteredj .|iortp e i;elativi .bol­
lettini di conaegha, nello spazio inte­
stato "doii'segnà» la aegnentè àiìndta-
zione"ih dogan!i„, ' ' ' ' ' • 

: Qualora .por la mancanza di itale, 
annotazione,p,per altri .fatti :attribuiti 
(ille parli apéditriqi (mittente e.dea.ti-
nutariò) avvenga il; mancato soàìjioo d-, 
bqlietté'di oàiiziqrie, quesi'àinmihiatHi 
zione, in ! base all 'art ' b delléi tariffo'é' 
condizioni, pei. trasporti,' ine' laacia;la 
respqnsahilità alle p§rti.-.jn;òdp.sìm9..j ,,, 
; Si ;Eiyyqrte;'p,iu'e,' ohe, le ..spedizioni 
delle "mera!' itt''pa&i4iò'rie" di "Visita' (ihe' 
jio'àonò 'fatai'dàlie'stazioni''dl.'qu'èH'tk 
Ketb contiguo ' al ' mare (Ancoui', Bari; •• 
Brindisi,..Napoli, 'Bavenua.e Venezia): 
sono aoilai.to quelle riguardanti raprci 
a vagone completo. ; • , 
: A iénòré' pòi del 'oltaiò artiéulò déll'e 
tariffe e ' coUdiziorii' pei tt^àspòri, que-
àt'amminl8traz|one! lascia 'pure'ai-miti-
temi e destinatari. ..ogni;, e qualaiasi 
responsabilità intorno alla regolare os­
servanza, por l i ; loro parie, delle pi-e-
soriZiooi' doganali per' lé"meroi a'OtiiP-
poste a oanteltì'tìeile zòne' di vigilanza, 
ed alle conseguenze che ini causa! di. 
prrori od. ommisaioni,; ^derivasaerq ..^i 
trasiiorti.ad, essa oons.cgu.^tl. .,. ... ,. .. 
; La parto V delle tariffe' e condizioni 
^ec lesegulinéiitò delle qp.Pràzlò'n'ii 'e 
formalità ; doganali'(l aettembre '1885) 
riferibile; alle' merci, da.ul'imo àccén-
na.l;e, rirajine. abrogata;é'aoatituitài.ida> 
quanto a proposito delle mqiipi 
qui, si coinu,nioa. 

'• ludir lsExsl .sul le , .gal i l i i .eni j^uii 

t t i r icnt i , ,i*«ii»iiii;o ;yi'v«,.'^ Si é̂  
constatato òhe'_gli ìiidii'izzf'esp'o'sti'iiuliè' 
gabbie contenènti pollaine "vivo" ed-al-
tri volatlli::in.aèrvizio.lhternoj cumulaci 
tivo.4talianq, edànternszipnale,: ,3Ìjtrp:, 
•yanp .fapiim,ente,atucoati, sia dagli.sljqaai 
animali ' duraiite il viaggio, sia in';;Òiin-, 
aeguenza delle munipolaziptji citi vàn'nò' 
Soggètti ì' colli 'stèssi,: a ciò -perohè'-iBi-
Sufflo.ienteinente assicurati. 
1 Ad evitare tale inconveniente ohe 
potrebbe ;dàr lungo a amarriraèhti' "ed" 
a ritardi nella ricònaegna; delle, spedi-^ 
zioiii, al consigliano i mittenti dèi detti 
trasporti, a voler fare uso di tavolette 
di legno da ferraarai aplidamente alle 
gabbie mediante filo di ferro. 
; .Premeaaql'pqi ohe a nprina dell'art. 9.3 
delle vlgeuti tariffe, i colli devono ,esr 
3ere':raùnitl dei relativi indirizzi,'é' ri'-
teiiuto ohe il mittente abbia' 'inaùffi.-
oièhtpmerite ottemperato a tale dispò'ai-' 
4iqne quando gli Indirizzi m'edéSiini'noh 
éiaiio assionratt in modo dii còna'eì-var'si 
duràritè'il trasporto, '81'. previene Che 
delle, eventuali iPPnspguenzé,;de.4ivat,e, i.U; 
seguitò, alla perdita dell' indirizzo; del 
polli per l'inosservanza -'di cui àcpira, 
4onq rpspoaskbili esìjlnslvàmente' 1 init-
tenti. '• - - " ' ' ' ' • . ' ; • '• • ' •'• "" '•'"'' 

Trovasi poi opportuno di'far'preserite' 
la necessità di attpnerai alle disposi, 
zioni relaiivè'alta ' còiidizlohÀtiira in­
terna dei colli còntehenti .pollame vivo, 
pubblicate .coll'avviso,:.al;i. pubblicò:'; del 
14 luglio 1887, affinchè. |e ceste :p 
galitiie di cui si; tratta, siano: ;pro;p,pr;-

• '• • . . . —ij-

patta di ea8Ì.t>oft;,B!'''''à,a,.:iti|>t'ir0; per 
sòffooamenld. liafi^ ,'t1,,';MSggii)'ì,;'tóin;6 di, 
frei^tiente «bbesi, a oonstàtnre, q ,;óià ; « • 
soaaaq alMÌf<dé!;V',|«fif|M:-"e?3m!llB.'::i 
he peft "|ia{ióats!i6ill, delle'; A)j |5 | i | | l | (& j ; ' 
litiohìij'idel 'v | r i i3ft^iriu''tìJffi|jlìMìiffi'w'};', 
tfàspÒlfiii pIj9i;«ijii;;.9ÌB tr,oyaii«ìnéllB>'-prèy ; 
scritte %nUi«iÌP».i<,;nÌ!;ii!o,sii'a;s'»iinm**:} ': -; 

, ••. |Pr**ld»a»Ì*:,*ì«B8iMS;i. ' .Glaiit . ' ' • : 
dò 'Merdàlcyipiì!liiq;jB|tei4*s al-,,«(eiià(iìyé- , 
ràraente^.,iSprpte^I dalia inèguaglìani|a 
.scabrosa"é inciàmpàtiVà. di quel ;tfk-. 

;cótSo; jihe _ è, ; 3i:j£iu4,;;di& jliigéiklajcbi.:: 
ti'qvi),„iid.iiÌB8e,. àl,l,p,;,,pii8»sgginté, e alia.. 
toualcà,;DTf*tìì.i,,,yàl..:prinoiplóLilÌH.JMf^^ 
dal Perpasini alla loggia; muriifilpaté è 
jiei ptiveri: pifiJij umaùtitiélapefiBifflAW 
per'qiièlll ;dèlle'siftóHhe,'un'Viro'ma-
lebolge dante8Còi-"nè;jiù,-nè^.jneiiq. 
; Coatruendoil gHÌddvl«"i;fÌmvittle( non . 

si pòt6vai!ntìitò;8'|R)tiiAitl%:ilW'iidlf , 
spesa, toglierne, le irifègolarità e rime­
diare ai: guiati,, iaaoiandò (tutti ,,qiin-. 
tóntl':é"aoddisKtti'?; "•••"•:[',''"' '"^i : 
; 'Dioiainò (jneatoj giaoobè'.'il" iaghb" '(S"'' 
doll'interii. cittadinanza,::e:;l'onòreituMo.; 
i'idiiud.erebbe.;oltreohè: al. vantaggiò,«br,,.. 
bellitiyp da la, .città, ; p l̂la ,,^aga6e,,q;, 
prónta riparazione dèi 'ào'Iti sìgniiri; ; 
èonsoli, cha seggono, almeno in"l|tìyàtò'" 
casDv séiiZir-littori' e 'aèlian 'fas'dl,' 'péiv 
non: dire:. addìrittui!a .;8énza;0oohìi;e'isen.i-il 
i' orecchi. ; , 
: • ' " ' ' " • ' • ; ' • ' • • - ' • • • • • " ' ' ' i ' " ; - . - . ' ' - " ! . • • ' " ' • 

! ' ( ' k ^ ^ l i r g ò aìèkiiiis»ai' 'È é^va& 
il -ChirarSo' :(fentlsta 'kirièi^iòàilò "Dati"''.? 
Bettraaim'iD. D/:'8. lu;- Ì-I'Ì.IJ. IMI •,«VI;Ì'I': 
; Speclaljtà;:l)en.tÌBra:amarÌQane> aiLf,-i4v>ii't 
• Ef§guisoe;,qitalqnqiWi,:qpgra^op^,,;Pp]r;,,. 
la 'cura.'dòlla bóc,ciV; s'B]iZB,à,Qj,aVB̂ „pd .^^:.-
à'prezzi'iitvtisisimi.;;"'' '•:••'••••''•'•"s- • ' ' 
; 'EaàvWHi'-AìSérgà'':Vllitìic^:'m ' 2 * " 
al'.30;>cqi*eiitelf"8ette«ribre»i;'l'ii«i rniicrt» 
: Ali richiesta ai irepa a doiUiullioiiÌDii:; ifi 

' BÌHgi«<ii*li4iii(i>nfii(y-Lli:=feitógliii •'' 
di aiovanhi -Pérlnii a'eiite'J'UiÌMJdttVìròstts»' 
qbbligo di esprimere-alla Sooietà'i.Ope-j.i 
faia,.tìenefa.le,,al C,i(iiaorzip,EiJiji;i!jqni,qp,.,, 
al.aig, Lplgi Sponghi.a,\a,jtfijijÌ)|,,a!nipi^ 
e '|)ièty3Ì':òotioittadi'jii''la'p;iù'vtv;a;'r,ipq-;;; 
nqscenzà'per àvèi''feao''l"ultlìtìo'lri'!i'{ft'ò'" 
d'affatto alla m6iiìPriardèl''oàfq:6Siiiiiti?.''' 

! <l.o|la:,.C<>niera!:.dii.Oam»l<!r;«ia .ii!<! 

vidale alle ore 12 pom. I medésime contenuti, por inodo che una 

; Zoiià di'«igtlWia.'ll' giòflió aS'Oìirt'.'; 
éntro in : viffire9'dli:JB,!"|deCfStoi S '̂ePti-'̂ ' 
terabre 1889 ohe determina ,e deaorive'q. 
le jiqna 41,'vigilanza.;}. ' •'::»;iti'ììi.ls'l ' 
• Tja ilnòa ohu.,del,i.nil!ja,,la ^^pt)a,di,YÌ-!;,| 
giianV.a dèlia |jrÒyindra; di^'•Udine'"'ha"' 
prifac'l'pio:àllà''vet't'à''"d'èl'''inoilté'''S(ér^''" 
ove ai aòPordai oqn''là 'liiiéà •dbllB'.iprqi"'" 
vinci»','di .BellunqjiìDàllaii'iVettaj dèi ' 
mq(i;ta Sipra.diapenttp l.u.jigp:.i|.rÌ9 ÌJpé.is,.;, 
ainV^l,lp;sbopop, di;'.^i^pji|p,,,ne,l.j,|(|irr|nt^^!,, 
Pesa^fi ila. Òlle ,?égùp, ai no al jf àuà" fò'pp : " 
nel'fori-élite' Dègà'tiol Iiidl'v'ò'l'go'''a'"iitfM"^ 
lungo il Dogano fino al confluente del''" 
Correntia Margo, ; piega.>^!levàntié'*»aB-
gUfta.d.P il,,Margo e,,jraggiuuge, ltt!,,aella;..:.i 
di iValppJda ; ; prq,^pguq, luijgOj, jl j.tqreiitB,,,, 
Giadèglia: jS'd ^ alla' f foce. ';di* queijtq'nel ' 
^u'ti''V61geV'à'in'B'Sò^iq'rn,'l:liiVrèS''què'st''P' 
ultitno''torrénfé' ''Sino ''al' o.ptìfiiiè'"dél 
(j!hl:|i;so. Biiaale.il ,Ghìar80.1ainoc«i,paii'tqm 
in,,óui,.,ripeye il; rio:,:Atn.b.rosqit ie .̂p.pìci'j 
•Vallptie,,di:.questo ,rjq,:,;paÌ!,̂ ,a, ip,;_q!ip,llq,,j 
dél.'riò QiSialo,' raggiungendo .,lii' YPtlià-',, 
delle Créte' Sématfe., =""i.""'"-••;":' .*>."*'<,! 
; Da'! questa 'velfa, "pSl'"vaUq'ne-'8èi;"riy'"'-
^oldulcévib.iaoendeiatl dndonbnarélil .tor-i»ii 
rente Grigno che percorre sino, alla guft-i 
foce,,liei .tiuiqe E,elJa.,i^,Ì8a)e,,,ij.,Eelhi|jd 
al ó'pnfl'tténté; del Rèài'a "\ntìfa:;nel j a ' ' . 1 
ìon'édi' que^t''ul'ti'miì''tà'fteii'tq:'%'% per '';' 
oorrfeisino>'alltì"sbScBq 'dal'; r'iò"«'Bttlii«'l' 
manti nelnfie8Ìa!i.:Rel£' vallon6.|i:'!deli:iio'(':i 
Bruintisant,; gìungS.|;al:fpqnfliU,PI)t.% i^Plc/ 
^io Sup|),ipptoph, indi|ìVolgj,.,(^.,^tjdj,,,p^^r;.,.. 
dofre Iti spartiacque, dei bacini, dèlja 
VéiizpySSsa SÌ*'pÒqeii'tè,"éi'ay*"Tòìirl"a 
ie^aiiite"fino' •à'Hà""ffiii'iiéMi< 'ai:">Mttti.»l'' 
Palla;'Eorcellai.di;:Maai::'pél yalloniìdelu) 
i'iq,T.asapptpqz!ghÌ5i de.l;5ÌPi!r,9,aa,ti(̂ pp.t,a,n„,, 
ijel "rio 'anodizza,,fagi;iu,Bgj,;,p,rqsf,PjTq;-,,,, 
nataylelle, il. vallone dèl'tpi^rp'ntp.T.iirre '' 
phe'yégàè'ifinò 'àll;"inctìnii'o''dèilla"8tf'àdà 
òoMunale Che dà"Udine' mèttòi aT(ì!èfi''i 

: riegloua^..:'' -.«•.'s'i'i./. ,i:-nm,s^ ìli iit;,i:j8:. 
ì Vplge, a, ppnente,,lungo,,'ide},ta.,stirad.9,,, 
phe,.^,bbandona,pBi;,^eglJÌr8gri^Ha .dp^l,,,, 

; della Statuiti .indi 'qtieilà :4ettà'4er Prà" " 
' Bérèttà e' di'Saii "0(lòrìcP';"Tìioqfftr'à'"'là''i 

Vecchia' atràda'''Eegitt">oho'''da'"»Udiné'•' 
teudea;Palmano.«aiila, peooocre iSino :;alla.!ii 
i,ni;eraeziqne„,oql|8 puqy^ ,s,tpa^a,j^izi,q-',.j 
naie, Ppr, j^uesta. stfa^à giung,qj .all'.,!»,-
cròòiq 'dòlià'atràdà'dèi'jaiillhi',' òhe "ae-
gUa''j)Pr u'n; •ti'attò'';"iiaaSa"'8'Hllà''atì'Sdéi';'" 
potnnnale''dèttaila'B4iaa''di'''Pàlinà',5iMg»<'i 
giunge .quella.oonaorziala':dettaideiiBa;--:; 
s •Q|. indi, l.a, ,aj;ra,d,a -ferta.tft fJ^iing-Pal-.,." 
munoya. Spgit.e la strada .ferrata 8,.nel,': 
luògo detto Mòlini.^deTla';Ch'iea£(j passa ' ' 
sulla 'atràdà'Comiitiaia 'che' d i Sàramtó- '" 
denohia mette ' a ' 'Cartello, 'p giunta'a.i 
Sammàrdénehia„.aliqapitello.i della: seii-.. 
a,trade,,,vq.lga; per:.);! ;,9ttada..;: Ppin.tinilq,:,;; 
detta Bearzi,,;eij,,arriv(i,,al punto;il-ji?\-
coìitrò dì 'cinque vie. In'di pèrpòfre Iq 
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strade oomunali di Lavariatm, Sjra» 
dalta, San MartinOi Gucanar dhià|<é(i'4r 
MoraaBti, CaalìoiiB di Strada, tnoludetì-
do nella zona questi abitanti. Da Ca-
stiona di Strada, per la strada coma' 
naie arriva a Mnzzana, segue la Bog-
già, paésa Sttlla strada ferrata Udine-
Portogruaro e raggiunge il ponte sul 
Tagliaitaenlo presso San Michele, ove 
si raooorda con la linea della provin­
ola di "Venezia. 

Il festa uflioo dalle leggi sugli spirili 
ed il regolamento relalivo amiati in vi­
gore il l settembre corrente ed il leste 
unloo delle leggi dogimali, ohe entrerà 
in vigore il 1 gennaio 1890, sono visi­
bili nell'Ufficio della Camera di oom> 

0««<3rvifccB«»>il mcìlvorolugiloBie 

B*#iAl(i« 
aitonraeio 
liv. del mare 
Umid' relat. 
Stato d. cielo 
Acquacad, m 
I (direzione 
Ijvel. kil>m 
l'orm. coiitig 

:Btituti|!reoui(fj 

753 8 
37 

sereno 

757 4 
00 

misto 

T«n iratura 

7510 
46 

0 siirono 
5.2 
NE 
10 1 0 0 
13.6 17.2 la.l 13.7 

( massima 17 8 
' ( miiuuia 9.4 

Teii,|ier«tura minima all'aperto — 
Miui uà etterua uellii tiutte 

' r c l i ' « ; r » m t n « i«<-H-«»-lc« del­
l' Ullioio Centrale di Boiiia. — Rice­
vuto alle ore 5. pera, del ftirano^lfe 
settembre 1889: ' - " **'^'*-

Probabilità: g,^^ ^j, ,« 
Venti freschi del quarto fùadttntli 

nell'Italia superiora — deboli del terzo 
nell'inforlore e isole. '»','*rr.ii i $• 

Cielo nuvoloso con qualche pioggia 
apeoialmente nuli' Italia superi»^.., , , 

(Dall'Osserv. Meteorico di Vainìf' * 

V A R I E T À 

GII uom'n' delle cava ne. 

On luiigolencnlu della m-u'iiia inglese 
ha seopoito nello regioni inesplorate 
del Me .̂sioo sotteairionab', ' una grande 
tribù di tragloditi, 

Le loro abitazioni sono esattamente 
simdi alle vaoohie abbandonate abita­
zioni rocciose di Arizona e del Nuovo 
Messico. 

Gii uomini erano cosi selvaggi e ti­
midi ohe è difficile l'avvicinarli. Al­
l'avvicinarsi dei bianchi essi abitual­
mente fuggono nelle loro caverne o 
loccie per mezzo di bastoni nodosi ap­
poggiati alle roocio. 

Essi possono anche ascendere roccia 
perpendicolari senza l'uso di questi 
bastoni, purché vi sia qualche leggiera 
screpolatura per ficcarvi le dita delle 
mani e dei piedi. 

Questi abitatori delle caverne sono 
per il solito aiti, snelli a ben formati 
la loro pelle è di un rosso nerastro, 
più vicino al colore dol negro che del­
l' indiano color di rame degli Siati 
Uniti. ^ 

Si dice ohe siann. Adoratori delusole,, 

.P..*K J . l lO-i 
Un villaggio dlslrulto dal fuooo. 

Nella notte dal 20 al 21 corr. nn 
terribile incendio ha letteralmente di-
strutjijj il jYÌllaggio_,d;Aiignille^..i.(&ard)^ 
In Ff'ancla'. ' " " 

•li fnOBO 'èi auratà«Wtfd< HUéS Sìdellài 
m{i.tjjiria d^l,^l, .Seaqanta oa^. sopp ^^a,te 
disirutfce.'e cinquautà famiglie son piom­
b a lièilB^mWià. • ' • ' • ' ; • ' ' , " ; ' • 

iìi()|l;pi'feistataijii*8bup'a'.^ disgraziai dii 
persone. 

Aiguilles fu già distrutta in parte 
nelì<1868ldft'iìti».-'ìneelidio'ied'>i'efil!'stata 
riedificata da quell'epoca. 

' . ' .U (iBpplwiiiil«.'deli.fwniigglo.:..i .• 
Un6.'Sbi8'nkiitta(|vizzei'Oiài'è'diwertitoa 

calcolare ì! numero dei microbi conte­
nenti nel formaggio di Emmenthal e 
in una specie di formaggio molle. 

Egli»hB».eonstatato''oEe»il»priino-eon-' 
tiene, per ogni grammo, quando si 
mette dapprima in commercio, 90,000 
a 140,000 microbi ; ma col tempo il 
numero aumenta e un formaggio di 71 
giorni racchiudo 800,000 bacteri. 

Nel secondo la popolazione è-fiibitó 
più densa ohe noi preeedente. 

Il formaggio fresco e molle di 34 
giorni MigioM 1,200,000 microbi al 

nTte»;Ì.#/^:#?l"^Tt 
Ma la popolazione di un formaggio 

non vi è dappertubio distribuita nello 
stesso modo, e queste cifre ai applicano 
allo regioni del raej.zo. 

Il mezzo infatti è abitato molerà-
temente in proporzione agl|ii,Mtófa,^ In 

un formaggio molle, preso mmM^ agli 
orli, ai trovano da 3,600,000 a 5,600,000 
microbi per ógni grammo. 

^e si prende la media di questi due 

numeri, si vide (ihe vi sono allrettanti 
easeli viiftintri'nSOO'-gi'Htóini 'di'tin'tal ' 
formaggio qn itti nomini vi sono sulla 
terra. 

i fu jrt della gelosia. 

Il m u r i t i ilu^a s guofi L i p tea 
rientrato ìilrt'sai-, nnti ser^iJun Jb' tubili 
e la Liiid fthtì ji'm nula4iollu';'«boll" 
ptonunziati&«i<jai'llella gelala sifmiiSa 
rimproverafloj'. facendogli itlia dPqntìli' 
soenacoie ohB."'tisii'ponne nqa dovrep^ifer!! 
mai fare ai 'inssjti .per etìntoraila ',id 
una ragioni p, IJ | , ' '• i,-. ''A 

Non contin'fo'iJepj^iiro ili quanto i 
veva fatto.J'i) ;iini!« erS. poco', laiLind «e 
ne andò diflìalajfa oleina*e versatasi 
sullo vestij'',d,el nftrolio, vi appiccò' il 
fuooo. ^'••*^--"f' - ' .V , i: - • 

In UH momento, la sventurata fu in 
fia«»m%ied il marito nei suoi di.sperati 
te'n'tatlvi'per salvarla! riuscì aoitantn a 
ripprtara,delle tremende scottature.' 

;, ,Iia gelosa moglie in pochi minuti 
Mnori In mezzo ad atroci spasimi 

Povera signora Llnd I Una dimna di 
spirito 0 bubtonava per bene il marito 
0 si oonsoinva in altro modo, dalle in­
fedeltà coniugali. 

Ed invece quell'Intel.ce amerlgaiia 
ai suicidò cesi barbaramente, senza pen­
sare che cosi liberav.1 il .marito dol 
suo noioso controllo I " • 

Si capisce che in America al usa il 
petrolio.... perchè vi manca io spi­
rito !.,.. 

Nuovo Neinbrod. 

Il Fremden Blatl racconta che il 
pr'ITsSpif/fiftiél di itohan, Il .quale pos­
siede vastissime foreste in Boemia ed 
^ ,^Qraym, Jia uccido testé alla caccia 
n e w « ' I n i ' f o r e s t a 'di Chauslonik, in 
Boemia, il suo bravo 12,000 capiiuolo. 
ii"Slf,caJ(ì(jl4,cha, se-ne avesse ucciso 
soltanto uno al'giórno, avrebbe dovuto 
impiegarvi 32 unni, lU mesi e 20 
•giórni,f ."' • . 

Ma, essondo egli appassionatissìmo 
soltanto per questa caccia, è riuscito 
ad uccidere i l2 mila caprioli in tempo 
molto più breve 

Quérelle avviene nell'A merica del Nord 

Togliamo' dai giornali americani dal-
l'tì al 13 settembre : 

Un suicidio al Niagara. 

Una aignora e.lag8,nf9ment9 'vestita 
a nero di staturafa)tfis)ma e d%l volto 
bellisaimo, si gettai iftlì rapidi, 'giicpxi 
del Niagara a oiroC-<|Oi| piedi,.«i|; dî  là 
della cascata. . ? ' , ' " . ,' 

\ . • • " • • ' • • 

Appiccalo, a ,^éM pmi • •'', 

UH neg.io quattordicenne, imbattutosi 
in un bosco di East Pnin Ear con una. 
giovanelta bianca, Ada Brooli's.'la violò 
e l'uccise. 

Per questo venne carcerato. K 
Cinquanta terribili giustizieri, lolsei-o 

il negio dal carcere, e nel bosco dove 
commise il delitto lo linolarono-

Non più tinture. , j 

Un giornale americano, autorevole, 
racconta con gravità ohe l'aqua del lago 
Michigan ha la proprietà di tingere i 
capelli maglio dalla .più rinora.ite tln-

Hure,ia b^se.... di feélame, je,<iii& l'esem-
•pio di-'unairagaziaclfe-aveVa la' capi­
gliatura color rosso fiamma e che a fu­
ria di tuffarsi nell'onda placida del sud­
detto lago, fini per diventar del più 

,bel nero corvino. , 

' 'A i i i i u r t ' » ! ' IfJes:!»!!. Il foglio 'pe­
riodico didla r. Prefettura n. 24 oon-
•tiene:, ' ;i ,, ,, 
! ) , . • ' I l i <i ' ; i ; : . 1 , , I l , I 

Il ^ipdacO|,d,eUCpqiun.a,,dì 'Ronchis 
1 avvisa cĥ e a lu|to Ì5 ' ottobre, p. v. 
vieóe'''àperto"il c'ondorSo al poeto di 

.meilieo-cHirurgo-osténioe, ,coll'i,obbligo 
della cura gratuita a tutti gli abitanti 
del comune che sono 1707, colio sti­
pendio di h 2500, lordo d'ili' imposta 
di noe. mob, e compreso 1' indennizzo 
pel cavallo. 

— Alle 11 ant. del B'ottobre' j j . v. 
presso la prefettura di Udine si addi­
verrà all'Incanto per 1' appalto dei la-

^criM prolun^.iraento della scoglierji 
"che presirtii'lo''sperÒTÌe dettò'di Rivis 
Il sin'stra del fiume Tagliamento in 
comune di Sedegliano per la presunta 
aomm;. soggetta a ribasso desta di 
tì, 19e43.60,_.̂  ; •;. •: • • . ; . ' ' 

— Allo 10 ant. dol 5 ' ottobre p. v. 
presso la prefettura di Udine si addi­
verrà all'incanto per 1' appalto dei la­
vori di costruzione di una scogliera di 
grossi blocchi basata sotto il piano della 
ghiaja del: tprcep,te Tagliamenljo a pro­
tezione'é difesa della rosta detta della 
Madonna del Sisso io comune di Tol-
mezzo'i por la presunta somma sog­
getta a ribasso d'asta di L. 22952.71. 

— Cruoia't iiponardd fn Giuseppe di 
Hitatuio- nii||B"*'sna «nttlità- di tutOra^ 
della minore Oh'au Goglielraa fu Gio-
VHiini di Pinzano ha dichiaralo di ao-
oettiire per coiitn e interesse del'a 
dei tu ,in iiorc la eredità abbandonata 
daJGhieu ifff̂ Hài'n'ni 'tóéih1J6iho> resirau 
d e p i l o ittfColle^dt IfinzaVo nel i K 

n..̂ iio m.,.- -!, fi \ I 
i<ti*.|Il comune dì R|^ogna|^avvisachè.-

alf'èslii odierna", venne'ljruvvlsiniamenttt 
ajfgli^dicato l'appalto dei Livori di co-
slfi^lbne del," Cimitero di Mnris pel ' 
pj;«|zz» di L. 25110. Sttiruooenn.ità som,--
•aik èj ibero a chiunque dì fare la mi-
glbrià' del ventesimo e ciò! fino alle 
(ffe l'i^'meiidian» del giorno.S i aeltum-; 
$te eah. 'x ' ' , 
" — Nel giorno-'12 ottobre'tSSS; alle 
ore 10 ant., si procederà neH'uificio del 
Genio Militare di Palmanova a pubblico 
incanto a partiti segre i per l'iippnlto 
dei lavori di rinnovazione di pilastri 
del porticato delia caserma n. 10 e per 
la l'icoatraziime della copertura di 
tetto della Caserma difensiva N. V. 
nella piazze di Palmanova — .dell'am-
raonfnre di li. 80U0. • > ' • -' '• 

— Fossa Ln'gi di Giao nto nella sua 
qualità di tutore di Manl.igo Osvaldo-Ce­
sare, di Cordeiiona, ha accattato benefi-
ciariamento l'intes'ata eredità abbando­
nala dà! padre dldejto inlnore decèsso In 
Cordenons nel In giugno 18B9. 

• 
Il numero 25 contiene! 
Pognici doti. ,A.ntonio fu Carlo di 

Spilimbergo nel la sua q'ualità di Cura­
tore (del minore Braida Pietro fu Pietro 

.di Traveaii), ba dichiarato.di accettare, 
col beneficio dell'inventario nell'inte­
resse dei detto minore la eredità ab­
bandonata dalli furono Braida Pietro 
fn Nicolò e Braida Regina fu Pietro 
resisi defunti in Trnvesìo, il primo nel 
IB marzo 1871 e la seconda nel 25 
dicembre 1881 senza diaposizìone di 
ultima volontà. 

Si rendo di pubblica ragione che 
venne fatta domanda perchè il minore 
Carlo Federico-Maria di ignoti inscritto 
nei registri di nascita ilei Comune di 
Treviso -sotto la data 16 ottobre 1869 
venga autorizzato ad assumere il^co­
gnome di Comparetti, ed invita chiun­
que abbia interesse a presentare le 
sue opposizioni nel termino di quattro 
mesi, mediante atto d'uscieru al 'Mini­
stro di Grazia e .Giustizia., _ . 

. ; — À|le ore 1.1 aiiti.ìdel giorno 86 
'òttobie 1889'. plesso ' "iJintendeìiza "'"di 
' finanza di Udine si procederà a, pub-
l'blioo, incanto'.per l'aggiudicazione a 
favore 'de'li'ultii'no miglior efferènte, del­
l' immobile sita ip Comune di Tiezzo. 

iv^iCercatl oLi C i t t à . 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
;.di;Udine 1127 settembre 1889; 

LEGU.V11 FRK.'iCHl 
Pjtate . . al Kg. L. — • , § , , — • -
'Pomidoro »' —.2o' —.— 
Fagiuoli » —.20 —.— 
Regoline ' ' ' - ; ; • . . • —.12 ''—.20 
Peperoni —.25 —. — 

B ^ I S Vm{9 D E L L A n !»».>« %. 

yENBZIA 2 li 

Rena. Italiana B»/, god, 1 gonn, 1 ̂ 89 
, „ 6«/.god.llagl. 1889 

Azioni Banca Kazionalo . . . . . . 
„ Banca "Veneta ex diviti. 
„ Banca di Ored. Voa. nomin 
j, Societii Ven. Oostr. aomin 

' „ Gotonlflcìo Yenez. fine apr. 
Oblilig. Prestito di Venijji» a p̂ omi 

da 
93.08 
91.J6 

a 
92.10 
94.40 

a visi » a tre 
< - Cambi scoa. d» ' a Ila 

Olanda . . . . 2 7» - . -Germania • . • Srll —.—' - ; - 128.70 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . 

3 — li)t.40 101,70 , Francia. . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . a - 26.84 26.4'1 26Ì48 
Sriz^er£^ . . . 4 — —.-— - - —.—-Viepnft-T"B9' 4 — 216,1/4 ai,*.- —.— Paaoon. austr. — 2147/8 aui/a - . -
Pezzi da20 fr. —' —.— _._ ,_._ 

a 

Vii.— 

Banca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli 6,— —lateraaai su aatioi-

pazioae Eendlta 5 "/o e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. ~Vo-

U u r i i c . 

- 80 . -
MILANO 20 

Hond.it 94.86.-
Aa. iner, -^.--,—- —.-^ 
Oaio.Lon. 26.40.—39.— 
, Fra. 101.50.-^0.— 
„ Buri. 123,70.—'B5,— 

JAMSI^O,; I 1 
Bend. Fr. S»/ó 'éo 66.— 
Kond. 8«/o per. 66-10.— 
Band. 4>/, 104 78.-- ' 
Bend. italiana 98 0.).— 
Oamj su Lond. •36 271/3 
Oonsol. ingla«o 97 I/a— 
Obb. forr. ilal. 303 —.— 
Cambio ilal. 1 1/2-
Eendita turca Ift 7o.-— 

' Ban. di Parigi 816—.— 
Forr. tunisine 4^2-.— 
Prestito egiz. 464 87.— 
Pro. spaga. est. 76 16.- -
Banca Bcontji' 6'iO,—.— 

„ oltom. 64418.— 
Ored. fond. 12B->—.— 
Azioni Suoz 2802 — 

I 

FIRENZE aiìi 
Eond. italiana 91 
Gamb. Londra 25 

„ Francia 101 
Az.F6rr.Mer.7l < 

, Mobiliare 63 i 

VIENKA 26. 
Mobiliare 806 
Lombardo 117 
Austriaoha 3 U 
Banca Naz. 92 
iTapol̂  d'oro 
Cam.ìuParigi d7 
» BuLondra 119 

Ren. Austriaca 81 
Zeqclimiimper.—• 

BERLINO 26. 
Mobiliare 261 
Austrìache 109 
Lombĵ rdê  
Bend. italiana 93 

75.-
75.-

Ipgleae 
Italiano 

DISPACCI PXRTIC.ÓTL^^te-, 

TIEKNA 27 
Bondita austriaca (carta) 81,05 

Id. Id. (arg.) 84.80 
.^Mfc.j... W. « ore) i Oli» 

' ^ ìKlttdìSr- ll,'-6 N^i 91') t}si^ 
', ii • {. MIIiAN'ò i7 ",? 
'•* U d i t a Ital. 91,10 sera ^ 4 5 

'Napoleoni d'oro 20.2H. 
", . * PABIQI 27 
Ol̂ ihsÙa della aera Hai, 9SJ6 
Utm. 124.7B ' 

Proprietà tóla tipograSa M..riARDnsco 
BpjATTliAi:.ffiss\NDiio, gerenié respons. 

'Stimati»». Sia. fiiallrunl, > 

33 Fnrmacista a Mili"io. 

;''8ie di Ttt.o, 14 morto ISSJj <s; 
Ho ritardato a darle noiiiie H<'ii«' minfina-ĉ  

liilia per aver TOIUIO««sicurarnii della siwm , 
pitrsa della 8ti'..ssa. tĵ seiido ressnut ogni M»-.!* 
«•«BrmvlM da .oltre quindici i?i"rnU' - ̂  h 

il volai 0ln.riiirr' i iiitiyiri elTi'Ui delle pil-
lolii prof, l'<»«-»ii, ,- ili'iropiiiio li^hamico 
« n c r l i a , f ili siesio come preiendore a»-
ifinnî ere luce al .sole a acqna al mare. 

Basti il dire chi' nicdiiuUe la prescritta 
cnr», quainiiqne accanita hBeminrq-HiKla 
deve .sconipariri). olin, in una parola, «nno il 

^riumdio iaralliliiio d'ugni infiizioiie di malat-
ti" segreto intfriie. * ^ 

Accètti duntjne le espressioni pili sincorp 
della mia gnititudiiie anche in rapporto al­
l' iimppnntaliiiitfi neil'eseguire ogni coramis-
siime, ami aK(?inn(?o L, ÌO HO par altri due 
,'aai etii."!-!.! e due scatole l"»r»H che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore di 

. dichiiitarini. della tS, V. HI. ' . . , " 
ObliliRaliss L (5. 

, ,s5r|-ivorrt /̂ nnco pila ,farmaci!' A, iTENCA,, 
sncctìssoro nd ^o /̂ra«'*ì con l^iiboratorìo chi 
Mirro, Via Sp-iduri, n, 15, Milano 

AVVISO 
Anche nel prossimo anno aoolastìoo 

1889-90 il sottoaoritio terrà non più 
di quattro sodaretti a. convitto, e a 
prezzi convenienti, dedicaridoai ad aa-
3isterli in tutto ciò che li riguarda pel 
buon andamento e proiìtto di scuola, 
sia Ginnasiale ohe Tecnica. 

;. Ri^'olgelfai aitraottog^irltto stesso, via 
Paq'lo'Sai-pi N,'"14. 'y} 

. •' Oiovanni Mauro maestro, 

iraaozio]„DrbTTiCA~ 
GllGOiO Ifi LOlUilUI 

YLV-M'iiRCATOVECCttld 

UDINE 
Co-npieto B,ssortiinento di occhiali, stringi 

oHsi, oggetti ottici ed inerenti all' ottlc& 
d'ogni specie. Deposito di tormomefri retti­
ficali e ad nso medico dello più recenti co­
struzioni ;'"macchine elettriche, pile di più 
si.stemi ; campanelli eiettrioi, tasti, 61o e 
lutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu-
menilo anche la collocazione in opera, 

PRKZZl MODiqiSSlM,!'- , f ,' 

Nei maitesinii iirticoii si assume qualunque 
riapratura. 

Il .lolloicrltlo ai pregia d'avvertire lana-
inerosa "sua Cllentala di aver ^mpre fornito ' 
il proprio MAGAZZINO di ;• 

MACOHISB Dil CnOIRE 
del più rinomati ultimi modelli, con OfBeiui 
spécinié. ~ P r e s s i e o n v e n l e n é i , ~ 
Aghi e pe;zi di cambio. 

Slaechiiia jiinerleaiiìi 
per lavar la biancheria. 

Assortimento , , 

Lampade a petrolio 

nwMBi famxglian 

fjnsj'òtóo 
• •:•. ;«0O"rioittiP 
della prima e premiata fabbrica G, SARDI. 

e C. di Venezia. 

Deposilo 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni direttamente a 

Giuseppa Baldan 
Udine-Piaua del Duomo. •• 

A. V. RADDO 
fuori port» Viiìalt» - Oas» Mingillì ' 

YAadita Ksseoza d'aceto ed '••, 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ognii provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di jAd.oJfo de Torres |,Hf|rBi.'' 

, i . , , '. ' . i l i l . ' ( j t ! « -

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ITSHIIIJBM — M t t ' l e r a — "Xere*-' 

V n r t » — Alirnnif! «fi«. 

i } - . f l l 

;i/FE« 
W 

1' 
giaridioò-'aiii'ininis''i'atÌTs' 
• ' ' ' . - ''• '̂ i ' " ,̂J j ' ' ^ -̂ s 3. 

"rcdulln <iu l l l u n l r l (li'u-
rt-«niiftiilll, efl 8£tiii^iium--' 
al i , e Ol f Jw^ per. Duf.lni 

slniV^''! u>nn«lulNtB-nMvl, 
e»n(ub( l l , « i l 1 pliViispej-tlj 
prof^'<,wl»«tfNtl 'ì -^cli' o'̂ iTia^ 
iii-l '«ne qpinto imnii di vit«, 

Pi-i.vi- d gi-a rie uttliti ip og.'i 
i inirriiìsit-nzio ", li' 0'-\ U 

DTnzinna fid AinmiuHtrap.iono in £7rfine 
Vili le Yiimna, iiiim. 37, 

Eafli' a ttiniaiiaUueotw in grsnie foi-
in^t , con 20 pauifo n due colon f. 
ili i, ' e quesiti .̂Tti u t unente, eil -locu i 
.!"ii di facilitazio Ì^\Ì 'lawei'ti n(«|i 
acquisti di opere 1 *t;,'"-i-wnln^ichfl " 'i 
ecopgtnia politica.". ; , ' . 

TriT,?.!' L. 18» >iii ne. 

'la •\ lo 
affli-o 

Chiedete Gr,atì3 $aggl,ed.AbbonalevI 
ai pili'.splìmdilli'è.p'iiìf 'èeéno'iltó"^iottifili' 

di moda 

li. i fflf111 
che si stampa n MILANO e la edizione 

fraiìcesa intitolata ; 

7B0j00O copie per ogni Numero 
, in 14 lingue 

,: U:>HpPH^^tDr[in M1L4N0 ' 
edizione comune L. 8 

di lusso L. t O all'anno 

E DELLA PUUUtlCAZIONE MENSIU 
,^,..(.. -, «|CCAHI5NT|!.IlUJmT^lj,.(i 

; r L''iT.A.trA,;Qiò,nipsv 
Letture infam,igli«i,^^re^tn d a j l . p t J i 

De Jftaroui e dalla signora A. Yertua 
'Gentilè' . ' '- ' i""' 'I ' '>»' ' ' ' ilifi.-f!tnì 

Pp.Mpicflio (iljmefajì fif paìgiuftiu-^,, 
L., 8 5 , all'anno Per . i giovanetti e 
le'giOvariétite ida'gii 8* SM'km:' 
•f,',i.-r-ff—''t:"''!;',;»', ><i! '';' l i i i X — 
'jGl'i abbouameijtl -.si riòevono.'presso 
•'AmminiStWàlo'hldfel'^'mK'in'UdWèi 
yja=della . Prefflsttw'^.jgipdos^etaii di-
litribuiaooijo frfi'i^ ill^'l^f"i Hi^^^Wi 

LONDRA 25, 
.07 1/1-
9l!7/a-

.ASSICURAZIONI SOLLA,;VITA^ 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

_— D'affittare 
varie stanze a piano terra per nso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via 'della Prefettiurii, piazzetta 'Va-, 
lentinis. 

Pelle trattative rivolgnrsi all'ufficio 
del nostro giornale. 

Pìtitss» i\ mmuìL 

ÌL BARDUSGO 
U d i n e — Viii Me retto vecchio •— Caline 

UELLE 

CAIITK D! PAGLIA^ 
-évAìM BELLA 

CARTIERA BEALI 

http://Az.F6rr.Mer.7l
http://dajl.pt


IL FRIULC 
MJLULmjJL-Ma^'MjtiaBM 

Le mserzioni dall'Estero, pi. r U Frhd> "iìri eTonp e.^jiuslvamente ilresso rAgppzii Pr ncipale di Pubblio tà 
.̂ '^E!^'B^ Oble^ht Pa.ig < KojuLia, o ; per 1 mtoruo proeao lAmjnniius^rjiai n« <'el n.o t̂ro, giPìHilP, 

I SULLA T i m 
FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALE: IST"E3""V^7''- "STOSDES: — 1 2 0 , :Broad .Tva37-

Estratti dal Bihmcio al 31 dicembre -1888 : 

Fondo di garanzia agli Assicurati li. lOSjAVSfOSO.SO 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1888 L. 999,9.9lt3S.l.S|S) 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1889 I.. !SS,84<t,4!lS!9,4fl0.90 

Somme pagale agli> Assicurati a--tutto il 1888 IJ. (*t4,10A,fl09.ft«ft 

Le Assicurazioni effettuate dall' Eca'CrX1'-A..T=^T,rE nei vcntinovo anni e mezzo di sua esistenza, superano di 99,!if. fllliuttl di \ I re quelle otte­
nute, du;- ' ; 11 stesso periodo, da qualsiasi altra Compagnia del mondo. " ' ' ,!• ^ 

L'IftUITABLE 
(degli St^ti Uniti) 6 la Conapagnia di AlSSlCUIIi.lSEMK^'I SUi.l-A V8T.% che registra annualmente 

111 ningfgìor (iiiaulUi» di /l8«>ieura!Ki»iii 

In più prniitu nei pngaiueii,ti 

le l 'ol izze le più l iberal i e convenient i 

è incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilasi-ia 

JLa totalità degli utili è r iservata agli A.ssjicurati 

Dalla sua origine 1' E<g>IHTAB8l,iK ò stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicurezza, la comodità e gì' interessi dei suoi assicurati. 'Es^a, 
è la prima Compagnia — e in Italia la sola — che abbia; emesso delle il'olixze ineontci^tabiii dichiarandole pagabi l i iii|iiucdiAtaimeMte,./ìnvecà di 
sti'|)ùlSj,rlV ptigabili'-.dopo un certo numero di mr-si; la priitja che abbia semplificalo il contratto, sojkpriniendo c e r t e c lausole tecikichc che' generavano 
confusioni e complicazióni,, evche abbia aboli to tu t te le restr iz ioni p e r vioj^gl, res idenza , occupazioni, eccetto il ^ervizió" miiìiare ìni'.'iempp, di, 
guerra,''/la prima eheabbia c r e a t o le l 'ol laze de t t e di semi - al^scuniiilàx'iuue che gavàiitiseooo il pagamento dell'intera lìfiserva e degli Utili accumulati 
anbi.̂ jpiràrft d'uji ppn,odo d'.̂ nni convenuto. . . , • • ; • ' ' • ; 

Non y'.ha genere di, àflari in cui i vantaggi dell'oculatezza, e dell'abilitù,. di un'Amministrazione risaltino meglio che neU'Industria delle. Assicurazion • 
suìlft Yiwi;' uÀa' C'oDÌipagni,a di Assicurazioni sulla Vita bpne amministrata, ò la più sicura di tutte lo Istituzioni 'finanziarie. • . ; , ; : 

.Sotto''questo riguardo'!'ElgBJnMIlSil''; possiede la fiducia del pubblico al più allo grado, e difatti Essa realizza la,,più rilevante somma d'aflìiri non solo 
negli Stàtii'Uriiti, ma'ben anco negli altri paesi. Laddove le Succursali della Compagnia sono pienamente organizzate, Essa ottiene, malgrado i pregiudizi, e 
lo'TÌ'yalitài una importante parte delle assicurazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA : — MIJLAI^O, — M fi, Corso Venezia 

I D i r e t t o i e O - s n e r a l e : O a v . "CTfE. JBÙ."«U i» «ca-« iC»|iz:,aL.m-.-<^, JBl[^,|U?»n|P?/;=a^-

Agenfe Generale in Udine e Provincie: Signor U^0 FAMfeA 
llll |l:\E — Wia Aquileia ili. S I 

CERCASI SERIO RAPPRES,ENTANTE, IN QGNI CAPOLUOGO. ,lDI DISTIR-E.TTOi 

Uitine, 1889. — Tip, Marco Bardusoo 


